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tolo, coprendo uffici re t r ibu i t i dallo Sta to , 
sono en t ra t i nelle cooperat ive , ma t a n t i al-
t r i d epu t a t i da mol to t empo cercano una 
casa e non la t rovano . 

Ecco perchè col mio emendamen to si 
chiede che essi siano au tor izza t i a en t r a re 
in tali cooperat ive . La burocraz ia ha de t to 
che lo s t ipendio garant i sce il p agamen to 
cogli ammor t amen t i , ; ma è un equivoco, 
pe rchè la vera garanzia è nel l ' ipoteca che 
l 'E ra r io p rende sullo stabile. 

CO D A C C I - P I S A N E L L I . Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C O D A C C I - P I S A N E L L I . Ho t ac iu to fi-

no ra e mi sono as tenu to dallo svolgere l 'or-
dine del giorno che la Commissioneha f a t t o 
suo : « La Camera invi ta il Governo ad e-
s tendere ed intensif icare la cooperazione 
edilizia fac i l i t ando , median te mu tu i assicu-
ra t iv i , e senza ul ter iore aggravio del bi-
lancio quando siano diminui t i i costi di co-
struzione, l ' acquis to di una casa propr ia a 
ch iunque lavor i e r i sparmi ». 

Ques t 'o rd ine del giorno r appresen ta una 
t endenza p e r f e t t a m e n t e opposta a quella 
che l 'onorevole Nasi vor rebbe de te rmina re 
nella Camera. È mio convincimento che si 
sia su di una falsa s t r ada e credo che il 
conv inc imento non sia so l tan to mio, ma 
anche del Governo. 

Non è ammissibile che si formino delle 
p r o p r i e t à ind iv idual i u rbane col concorso 
dello S ta to . Si può a m m e t t e r e che s ' inco-
raggi la fo rmaz ione di p ropr ie tà collet t ive, 
di i s t i tu t i come quello delle case degli im-
piegat i per dare in fìtto agli impiegat i una 
ab i taz ione a buon merca to . La differenza 
di prezzo e anche la g ra tu i t à dell 'alloggio 
f a n n o r app resen ta re una p a r t e di re t r ibu-
zione che in certi casi può essere perfino 
raccomandab i le . Non è invece plausibile, 
nè giustificabile, sia dal p u n t o di vis ta so-
cial is ta , sia dal p u n t o di v is ta l iberale che 
lo S t a t o debba cont r ibui re a fo rmare la 
p ropr ie tà p r i v a t a , addossandos i un onere 
già grave e sempre più minaccioso. 

Dal p u n t o di v is ta socialista le case co-
s t ru i t e col concorso dello S t a t o debbono 
r imanere p ropr i e t à col le t t iva col solo godi-
mento da p a r t e degli impiegat i . Da l pun to 
di v is ta l iberale la p rop r i e t à p r i v a t a deve 
fo rmars i col lavoro e col r i sparmio. 

Lo S t a t o p o t r à agevolarne la costru-
zione e la diffusione con cau te forme in-
coraggiatr ic i e magar i con l 'organizzazione 
di speciali fo rme di credi to e di p rev idenza , 
s o p r a t u t t o coi m u t u i ass icurat ivi . Lo S t a to 

non deve, però, regalare ad alcuno una 
p a r t e del costo della casa, come non deve, 
in tempi normali , regalare una p a r t e del 
costo del pane . 

Siamo, in proposi to , su fa lsa s t r ada . Ag-
grav iamo la finanza e commet t i amo delle 
ingiustizie flagranti. 

U n a piccola p a r t e degli impiegat i riesce 
ad avere il concorso e il dono dello S ta to 
per procurars i una casa o un a p p a r t a m e n t o . 
Ma la maggior p a r t e degli impiegat i è com-
p le t amen te esclusa da questo vantaggio , e 
già insorge contro il privilegio dei pochi. 

Si semina così più malcon ten to che be-
nessere. Alcuni dei pr ivi legiat i già r iusci t i 
ad ave re in E o m a case ed a p p a r t a m e n t i 
p a g a t i in p a r t e dallo S ta to non sono pa-
ghi. Essi cercano di accapa r ra r s i un se-
condo a p p a r t a m e n t o o un villino ad Anzio, 
a Ne t tuno , a San t a Marinella, men t re i più 
r imangono fuor i dal la p ropr i e t à e dal go-
d imento di alloggi sussidiati . Questo privi-
legio funes to alla finanza e alla giustizia 
nel l ' amminis t raz ione , non deve dura re . Dob-
biamo cambiare s t r ada . E lo dobbiamo non 
so l tan to per dovere di giustizia, perchè non 
p o t r e m o mai appaga re il desiderio e il bi-
sogno di t u t t i gli impiegat i . Lo dobbiamo 
anche perchè sol f acendo pagare a r a t e il 
costo in tegra le della case t ta o de l l ' appar -
t a m e n t o noi po t remo svolgere la coopera-
zione edilizia, come l ' impel lente necessi tà 
degli alloggi r ichiede. 

Lo S ta to non deve car icare il suo bi-
lancio di un onere che d iven te rà presto 
insostenibile, sulla base dei m u t u i assicu-
ra t iv i di d u r a t a possibi lmente l imi ta ta a 
ven t i anni . Chi non ha t e t t o deve poter-
selo procurare , r imborsando t u t t e le spese, 
compresa quella necessaria per l 'organiz-
zazione buroc ra t i ca occorrente . 

Su ques ta via, fac i l i t a to alle associazioni 
e agli ent i in questo campo operan te il fi-
nanz iamen to occorrente , una non parass i -
t a r i a e sana a t t i v i t à coopera t iva po t r à svol-
gersi indef in i tamente . Senza aggravi del bi-
lancio e senza preferenza ingiust i f icata essa 
nul la p o t r à , su larga scala, fac i l i ta re l 'ac-
quisto di un t e t t o propr io a t u t t i gli ita-
liani che lavor ino e r i sparmino abbas t anza 
per poters i addossa re un p a g a m e n t o annuo 
o semestrale superiore a quello della pi-
gione. 

Sì ob ie t ta che il costo a t t u a l e delle co-
s t ruzioni è ta le da rendere ant ieconomico 
l ' i nves t imen to di capi ta le necessario. Ma 
son pur numerosi gli i ta l iani che hanno ri-

! sparmi accumula t i e margine di ul ter iore 
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